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VOUCHER DIGITALIZZAZIONE PMI 
CONTRIBUTO TRAMITE VOUCHER ALLE MICRO, PICCOLE E MEDIE IMPRESE PER LA 
DIGITALIZZAZIONE DEI PROCESSI AZIENDALI E L'AMMODERNAMENTO TECNOLOGICO. 
 

SCADENZA: Venerdì 9 febbraio 2018 
 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO - Decreto Interministeriale del 23 settembre 2014:    
Decreto attuativo del 24 ottobre 2017 

 
LINK DEL MINISTERO CON TUTTA LA NORMATIVA: 
http://www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/voucher-digitalizzazione 

 
LINK PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 

https://agevolazionidgiai.invitalia.it/Gestione_Misure_Invitalia_home.html 
 

SOGGETTO GESTORE: Direzione generale per gli incentivi alle imprese del Ministero 
 
FONDI STANZIATI PER LA REGIONE MARCHE: € 2.983.929,22 ( a livello nazionale i fondi sono pari ad € 100mln) 
Se le risorse non saranno sufficiente a finanziare tutte le imprese E’ PREVISTO IL RIPARTO, con conseguente 
riduzione della percentuale del contributo 
“Nel caso in cui l’importo complessivo dei  Voucher concedibili alle imprese istanti per la singola regione è superiore all’ammontare della  dotazione 
finanziaria regionale, definita tenendo conto anche delle predette eventuali eccedenze in  altre regioni, il Ministero procede al riparto tra le imprese 
istanti delle risorse disponibili in  proporzione al fabbisogno derivante dalla concessione del Voucher da assegnare a ciascuna impresa” 

 

PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Dalle ore 10.00 del 30 gennaio 2018 e fino alle ore 17.00 del 9 febbraio 2018 
Già dal 15 gennaio 2018 sarà possibile accedere alla procedura informatica e compilare la domanda 
 

Essendo previsto il riparto non ci sarà Click Day /Graduatoria. Tutte le domande formalmente ammesse saranno 
finanziate. 
 

FIRMA DIGITALE: Per l'accesso è richiesto il possesso della Carta nazionale dei servizi e di una casella di posta 
elettronica certificata (PEC) attiva e la sua registrazione nel Registro delle imprese (Le ditte devono quindi avere il 
dispositivo di firma digitale con la carta nazionale dei servizi). 
 
LA DOMANDA DEVE ESSERE PRESENTATA DAL LEGALE RAPPRESENTANTE O DA UN SUO DELEGATO ALL’INTERNO 
DELLA SUA ORGANIZZAZIONE IN POSSESSO DI FIRMA DIGITALE. 
Il consulente non può presentare la domanda (Faq 5.9). 
 

SOGGETTI BENEFICIARI 
Micro, piccole e medie imprese iscritte al registro imprese  (la grande industria e’ esclusa)   
Non ci sono limitazioni per quanto riguarda il tipo di attività svolta. 
Per le imprese operanti nel settore della pesca, dell’acquacoltura, del settore della produzione primaria e della trasformazione e commercializzazione  

dei prodotti agricoli ci sono delle limitazioni  (punto 11 dell’art. 2 del decreto attuativo del 24 ottobre 2017 

I professionisti sono ammessi a queste condizioni (Faq):” Ai fini dell’accesso alle agevolazioni, le imprese sono tenute al rispetto di 

tutti i requisiti individuati all’articolo 5 del decreto 23 settembre 2014, tra cui è previsto l’obbligo, alla data di presentazione dell’istanza di Voucher, 
di essere iscritti al Registro delle imprese. Pertanto, gli studi professionali e, più in generale, i liberi professionisti possono accedere alle 
agevolazioni solo qualora svolgano la propria attività in forma di impresa e siano iscritti, alla data di presentazione della domanda, al Registro delle 
imprese 

 
 

http://www.sviluppoeconomico.gov.it/index.php/it/incentivi/impresa/voucher-digitalizzazione
https://agevolazionidgiai.invitalia.it/Gestione_Misure_Invitalia_home.html
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AGEVOLAZIONE (Art.6) -  contributo a fondo perduto del 50%,  agevolazione massima € 10.000,00. 
Alle imprese puo' essere  riconosciuto  un Voucher di importo  non  superiore a 10.000,00.   
I Voucher sono concessi nella misura  massima  del 50 per cento del totale delle spese ammissibili. 
L’agevolazione può essere ridotta proporzionalmente a tutte le ditte se i fondi richiesti sono maggiori dello 
stanziamento regionale. 
 

LE AGEVOLAZIONI SONO CONCESSE IN REGIME DE MINIMIS (Contributo massimo di € 200.000,00 nel triennio. 
Per le imprese collegate (Impresa unica) devono essere sommate tutte le agevolazioni in de minimis 

                      

BENI E SERVIZI AGEVOLABILI (art.2 comma 1, art.7 comma 1) 
Acquisto di SOFTWARE,  HARDWARE o SERVIZI che consentano:  
 
a) il miglioramento dell'efficienza aziendale;   sono ritenute ammissibili  le  spese   per l'acquisto  di   hardware,   

software   e   servizi   di  consulenza specialistica  strettamente  finalizzati  alla  digitalizzazione  de  processi 
aziendali. 

b) la modernizzazione dell'organizzazione  del  lavoro,  tale  da favorire   l'utilizzo   di   strumenti   tecnologici   e   
forme   di flessibilita', tra cui il telelavoro; sono  ritenute  ammissibili  le  spese   per l'acquisto  di   hardware,   
software   e   servizi   di   consulenza specialistica   strettamente   finalizzati    alla    modernizzazione 
dell'organizzazione   del   lavoro,   con   particolare   riferimento all'utilizzo di strumenti tecnologici e all'introduzione 
di forme  di flessibilita' del lavoro, tra cui il telelavoro 

c)  Lo sviluppo di soluzioni di e-commerce; sono  ritenute  ammissibili  le  spese   per l'acquisto di hardware, 
software, inclusi software specifici  per  la gestione delle transazioni on-line e per i sistemi di sicurezza della 
connessione  di  rete,  e   servizi   di   consulenza   specialistica strettamente finalizzati allo sviluppo di soluzioni di 
e-commerce. 

d)     la connettivita' a banda larga e ultralarga; 
sono ritenute ammissibili, purche'  strettamente correlate agli ambiti di attivita' di cui alle lettere a),  b)  e  c) 
del medesimo articolo  2,  comma  2,  le  spese  di  attivazione  del servizio sostenute una tantum, con esclusivo 
riferimento ai costi  di realizzazione delle opere infrastrutturali e tecniche,  quali  lavori di fornitura, posa, 
attestazione, collaudo dei cavi, e  ai  costi  di dotazione e installazione degli apparati necessari alla connettivita' 
a banda larga e ultralarga. 

e)      il collegamento alla  rete  internet  mediante  la  tecnologia satellitare,attraverso  l'acquisto  e  l'attivazione  di  
decoder  eparabole,  nelle  aree  dove  le   condizioni   geomorfologiche   nonconsentano  l'accesso  a  soluzioni  a
deguate  attraverso   le   reti terrestri  o  laddove  gli  interventi   infrastrutturali   risultino scarsamente 
sostenibili economicamente o non realizzabili; 
sono ritenute ammissibili, purche'  strettamente correlate agli ambiti di attivita' di cui alle lettere a),  b)  e  c) 
del medesimo articolo 2, comma 2, le spese  relative  all'acquisto  e all'attivazione di decoder e parabole per il 
collegamento  alla  rete internet mediante la tecnologia satellitare. 

f)       la formazione qualificata, nel campo ICT, del personale  delle suddette piccole e medie imprese. 
lettera f), sono ritenute  ammissibili  le  spese  per  la partecipazione a corsi e per l'acquisizione di servizi 
di  formazione qualificata,  purche'  attinenti  fabbisogni  formativi  strettamente correlati agli ambiti di attivita' 
di cui alle lettere a), b), c), d) ed e) del medesimo articolo 2,  comma  2.  Gli interventi  formativi dovranno 
essere  rivolti  al  personale  delle  imprese  beneficiarie (titolari, legali rappresentanti, 
amministratori,  soci,  dipendenti) risultante dal registro delle imprese o dal libro unico del lavoro. 
 

I beni devono essere NUOVI I FABBRICA 
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DECORRENZA DELLE SPESE (art.2, comma 3) -  solo domande a preventivo, le spese devono essere successive 
all’assegnazione del voucher (entro 30gg dalla scadenza del bando: 9 febbraio 2018) 
a) essere avviate successivamente alla prenotazione del Voucher effettuata con il provvedimento di cui all’articolo 4, 

comma 1. Per data di avvio si intende la data del primo titolo di spesa ammissibile;  
 

ULTIMAZIONE DELL’INVESTIMENTO: entro 6 mesi dal decreto di concessione 
b) essere ultimate non oltre sei mesi dalla data di pubblicazione nel sito web del Ministero (www.mise.gov.it) del 

provvedimento di cui all’articolo 4, comma 1. Per data di ultimazione si intende la data dell’ultimo titolo di spesa 
ammissibile, ancorché pagato successivamente e comunque entro i termini previsti dall’articolo 6, comma 1;  

 
  NON SONO PREVISTE PROROGHE 

 
EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO -  Dopo aver ultimato l’investimento e pagato la fattura. 
 

ANTICIPAZIONE DEL CONTRIBUTO -  non prevista 

 
IL LEASING non è ammesso 

 
VINCOLO DI DESTINAZIONE DI DESTINAZIONE DEI BENI:  3 anni successivi alla data di erogazione del Voucher   
 
TEMPISTICA 
- Scadenza presentazione domanda:  9 febbraio 2018 
- Concessione del contributo: entro 30 gg dalla scadenza del bando 
- Realizzazione degli investimenti: entro 6 mesi dalla concessione del contributo 
- Richiesta di erogazione del contributo: entro 30gg dalla data di ultimazione dell’investimento 
- Erogazione del contributo: entro 60gg dalla richiesta di erogazione 

 
 
I CONTRIBUTI NON SONO CUMULABILI CON ALTRI INCENTIVI PUBBLICI E VALERE SUI COSTI AMMESSI ALLE 
AGEVOLAZIONI 
Chiarimenti del Mise. 
Faq 4.1 . E’ cumulabile con Super e Iper ammortamento 
Faq 4.2   Non è cumulabile con la Sabatini 
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FAQ 
 

 Quesito Parere Mise 

2.4 Sono ammissibili le spese per i canoni relativi a servizi informatici (per es. i canoni di 
abbonamento per il cloud storage) o per il noleggio di attrezzature informatiche? 

NO 

2.5 Sono ammissibili i costi sostenuti per l’acquisto a tempo determinato di licenze d'uso 
dei software? 

SI 

2.8 D. L’impresa può rendicontare spese diverse rispetto a quanto indicato nella 
domanda di agevolazioni presentata a valere sul decreto 23 settembre 2014? 
R. In fase di erogazione, l’impresa assegnataria del Voucher può rendicontare spese 
riferibili anche a tipologie di beni e/o di servizi diverse rispetto a quanto indicato in 
domanda, fermo restando che le spese rendicontate possono essere ammissibili nel 
limite dell’importo previsto in domanda per ciascun ambito di attività e nel rispetto 
delle condizioni indicate nel decreto del 23 settembre 2014 e nel decreto direttoriale 

24 ottobre 2017. 

Sono ammesse varianti. 
Non è prevista una 
riduzione massima della 
spesa. 

2.9 L’impresa beneficiaria può acquistare i beni e/o i servizi previsti dall’articolo 7 del 
decreto 23 settembre 2014 da fornitori con sede all’estero? 

SI 

2.10 Ai fini dell’ammissibilità alle agevolazioni delle spese che cosa si intende nell’articolo 5, 
comma 1, lettera c) del decreto direttoriale 24 ottobre 2017 dove viene previsto che le 
spese devono essere relative a beni acquistati da “terzi che non hanno relazioni con 
l’acquirente”? 

La condizione che i beni e/o i servizi siano acquisiti da terzi che non hanno relazioni con 
l’acquirente è derivata da una specifica disposizione prevista in tal senso dalla 
Commissione europea in materia di aiuti di stato. A tal fine la stessa Commissione ha 
chiarito che le parti devono essere indipendenti e non deve esservi, per lo meno, 
alcuna influenza (decisiva o meno) sulla composizione, sulle votazioni, e sulle decisioni 
degli organi di un'impresa. Ecco perché anche la sussistenza di una piccola 
partecipazione al capitale (ad esempio: 1%) indicherebbe che le parti non sono 
indipendenti e questo sia nel caso in cui la partecipazione è detenuta dall’impresa 
beneficiaria nell’impresa fornitrice sia nel caso cui, invece, è il fornitore a detenere la 
partecipazione nell’impresa beneficiaria.  

I beni devono essere 
acquistati da soggetti terzi 

5.10 Alla domanda di accesso alle agevolazioni devono essere allegati i preventivi di spesa? NO 
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DOMANDA – DATI SUL PROGETTO (I preventivi non devono essere allegati) 

 
 
Questi sono i sei ambiti tematici 
a) miglioramento dell'efficienza aziendale; 
b) modernizzazione dell'organizzazione del lavoro; 
c) sviluppo di soluzioni di e-commerce; 
d) connettività a banda larga e ultralarga; 
e) collegamento alla rete internet mediante la tecnologia satellitare; 
f) formazione qualificata nel campo ICT del personale. 
 


